
Il 1° e il 2° Teorema di Euclide
Fante di Cuori
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W X X P P I T N E U R G N O C Y S C = O U E J J M O D I
F A L H X O U J U T F 2 P : H = H : 1 P S S F M Y L E N

Il primo
teorema di
Euclide
«In un
triangolo
rettangolo
ogni cateto
è medio
proporzionale
tra l ipotenusa
e la sua
proiezione
sull'ipotenusa»
Lo stesso teorema
si può esprimere
geometricamente
come
segue
«In un triangolo
rettangolo il
quadrato
costruito
su un cateto è
equivalente al
rettangolo
che ha per
dimensioni
la sua
proiezione
sull ipotenusa
e l ipotenusa
stessa
La proporzione
invece è
i : c = c : p
con i=ipotenusa
c=cateto e
p=proiezione
del cateto
Il secondo
teorema può
anche essere
espresso come
«In ogni
triangolo
rettangolo il
quadrato
costruito
sull altezza
relativa
all ipotenusa
è equivalente
al rettangolo
avente i lati
congruenti
alle
proiezioni
dei cateti
sull ipotenusa»
La proporzione
quindi è
p1 : h = h : p2
con p1=proiezione
del primo
cateto
h=altezza
relativa
all ipotenusa e
p2=proiezione
del secondo
cateto


